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Alla Cassa di Risparmio di Terni 

Con la primavera 
arriveranno anche 
le nomine oppure 
solo le rondini? 

Sul problema della convenzione unica nazionale 

Medici e Regione sono d'accordo 
Ora la parola sta al ministro 

Un positivo rapporto di collaborazione tra le parti - Il protrarsi 
L'assemblea dei soci forse a fine marzo del comportamento del governo rischia di vanificare gli sforzi 
TERNI — Quasi sicuramente 
l'assemblea dei soci della 
Cassa di Risparmio di Terni 
6i terrà nell'ultimo sabato del 
mese di marzo, il 29. La data 
non è stata ancora fissata, 
ma è opinione diffusa all'in­
terno dello stesso consiglio 
di amministrazione che si ti­
rerà alle lunghe andando così 
a finire proprio a ridosso del 
termine ultimo consentito, 
che è appunto la fine di 
marzo, entro il quale devono 
essere discussi e approvati i 
bilanci. 

La Cassa di Risparmio di 
Terni presenterà quest'anno 
un bilancio con cifre dai 
molti zeri. Basti citare la più 
importante, quella relativa ai 
depositi, per avere un'idea 
del colosso con il quale si ha 
a che fare: lo scorso anno i 
depositi hanno toccato il tet­
to dei 165 miliardi. Certo non 
si è ai livelli degli istituti di 
credito che operano nelle più 
danarose province del nord, 
quelle lombarde, per fare un 
esempio, con migliaia di mi­
liardi di deposito. 

Ma il movimento di denaro 
che interessa la Cassa di 
Risparmio di Terni è di tutto 
rispetto. Non c'è paragone 
con nessuno degli enti locali, 
a partire dal Comune, attra­
verso il quale, nell'ultimo 
anno, sono passati soltanto 
quaranta miliardi tenendo 
conto che in questa cifra 
complessiva non solo sono 
Incluse le voci vere e proprie 
del bilancio comunale, con i 
mutui per le opere pubbliche, 
ma anche quelle dei bilanci 
delle sue tre aziende: quella 
farmaceutica, quella per i 

I prefabbricati 
della zona 
di Cascia 

sono pronti 
I prefabbricati nella zona di 

Cascia sono stati pressocché 
ultimati, anche se. ancora, 
rimane qualche difficoltà e 
problema da superare. E* que­
sto il dato emerso dall'incon­
tro tra il presidente della 
giunta regionale dell'Umbria 
e gli abitanti di alcune fra­
zioni di Cascia. Marri ha così 
commentato la cosa: « un ri­
sultalo positivo che testimo­
nia dell'efficacia e della tem­
pestività della Regione e di 
tutte le forze interessate». 

Tra i problemi ancora aper­
ti quello più scottante sem­
bra essere la mancanza d* 
acqua, 

Riferendosi a talune criti­
che, che avevano lamentato 
l'assenza di una diretta par­
tecipazione delle popolazioni 
alle decisioni, Marri ha auspi­
cato che. così come la Regio­
ne «dia basato e baserà la pro­
pria azione sulle scelte dei co­
muni, anche gli stessi comuni 
riescano pienamente a racco­
gliere stimoli e contributi 

In scena 
da stasera 
a Perugia 

«Kreisleriana» 
« Kreisleriana ». E* questo il 

titolo del dramma lirico che 
andrà in scena a partire da 
questa sera a Perugia, alle 
ore 21.15. presso il convento 
di Monteripido. L'opera ver­
rà poi replicata anche sabato 
e domenica alla stessa ora. 

A proporre lo spettacolo sa­
rà il teatro studio di Perugia, 
diretto da Roberto Ruggeri. 

servizi municipalizzati e quel­
la silvo pastorale. 

La Cassa di Risparmio, e le 
altre dieci grande banche che 
operano su Terni, sono in­
somma i gangli vitali attra­
verso i quali passa la linfa 
che alimenta il tessuto eco­
nomico e produttivo della 
città. Questo spiega perchè la 
DC è stata sempre estrema­
mente gelosa di questi centri 
di potere, nei quali ha fatto 
il bello e il cattivo tempo e 
le cui leve di comando non 
sembra intenzionata - mini­
mamente a mollare, anche se 
il persistere di vecchi metodi 
comporta danni rilevanti. 

Alla fine di marzo l'as­
semblea dei soci dovrà prov­
vedere alla sostituzione di al­
cuni degli amministratori, il 
meccanismo è tale che ogni 
anno scadono uno o due dei 
mandati di amministratore. 
Si deve perciò provvedere al­
le sostituzioni o alle ricon­
ferme. L'assemblea può inol­
tre nominare ì nuovi soci. Lo 
statuto si limita a stabilire 
che non possono essere meno 
di cento e più di centocin­
quanta'. Siccome attualmente 
ve ne sono 120 circa, in teo­
ria, senza modifiche statuta­
rie, potrebbero essere nomi­
nati anche altri 30 nuovi soci. 

Il consiglio comunale, con 
un fToprio ordine del giorno 
unitario, ha chiesto che pos­
sano avere voce in capitolo 
nell'assemblea, rappresentanti 
degli enti locali che, oltre ad 
essere espressione della cit­
tadinanza, sono anche tra 1 
maggiori clienti. Si chiede 
anche l'avvio di un processo 
di svecchiamento, che faccia 
sì che l'assemblea sia espres­
sione della «città reale» e 
dei suoi ceti produttivi. 

Fino a oggi è stato come 
parlare a chi non vuol senti­
re e continuano ad entrare 
nella ristretta cerchia dei so­
ci persone su cui questo o 
quel notabile può contare, 
ma che per il resto non 
hanno alcun titolo, e che di 
fatto non assicurano alcun 
collegamento con le forze vi­
ve della città, anzi appaiono 
come una sorta di « casta » 
vera e propria. 

E" stato chiesto inoltre che 
nell'assemblea siano rappre­
sentati i risparmiatori, in 
particolare quelli piccoli che 
costituiscono la vera ricchez­
za delle banche, quelli che 
con i loro depositi ne fanno 
la fortuna. Lo statuto cosi 
come è stato formulato in e-
poche remote, non prende 
nemmeno in considerazione 
la figura del « risparmiato­
re», del quale viene sempli­
cemente ignorata resistenza. 

Anche in questo caso si 
dubita che, per la fine di 
marzo, sì possa avere il se­
gnale di una inversione di 
tendenza, nonostante l'esi­
stenza di tutta una serie di 
studi promossi dagli stessi 
responsabili della gestione 
delle banche, che prevedono 
tra le modifiche agli statuti 
anche quella che consenti­
rebbe ai risparmiatori di e-
leggere propri rappresentanti 
nelle assemblee. 

Il 31 marzo scade infine il 
termine entro il quale il go­
verno si è impegnato a no­
minare le presidenze. Impre­
sa ardua, visto che da anni i 
mandati non vengono rinno­
vati. in Italia si è arrivati 
così al punto che 83 su 90 
presidenze di Casse di Ri­
sparmio sono scadute e non 
sono state rinnovate. Nella 
provincia vi sono presidenze 
che hanno il primato di esse­
re tra quelle scadute da più 
tempo. 

Alla Cassa di Risparmio di 
Terni e di Nami il presidente 
doveva essere nominato nel 
1973. a Orvieto nel 1976; è 
una vecchia denuncia ma per 
la DC i tempi corrono sem­
pre troppo velocemente. 

Giulio C. Proietti 

I medici specialisti non 
scioperano in Umbria e non 
sono passati, come nel resto 
d'Italia, alla assistenza indi­
retta perché, come è scritto 
in un loro documento, «dan­
no una positiva valutazione 
del ruolo attivo svolto dalla 
Giunta regionale». 

E ancora: sottolineano «la 
positività dei rapporti di col­
laborazione stabilitisi tra le 
parti e caratterizzati da un 
sereno ed obiettivo riconosci­
mento delle rispettive esigen­
ze ». 

Ieri l'assessore regionale al­
la Sanità. Vittorio Cecati ed 
il presidente dell'Ordine dei 
Medici, dottor Pacico, hanno 
a lungo discusso del proble­
ma del medici specialisti. 

Un comune giudizio negati­
vo sul comportamento del go­
verno si legge poi In un do­
cumento sottoscritto da en­
trambe le parti e inviato al 
ministero della Sanità. 

« Il protrarsi di questa si­
tuazione — vi sta scritto — 
a livello nazionale (è chiaro 
il riferimento alle ragioni che 
hanno portato i medici spe­
cialisti a scioperare in tutta 
Italia)" malgrado la necessità 

e l'urgenza di una definizione 
della convenzione unica, che 
doveva essere stipulata già nel 
luglio del 1977, rischia di va­
nificare tutti gli sforzi, che a 
livello della nostra Regione 
le organizzazioni sindacali 
mediche e la Giunta regio­
nale hanno fatto per antici­
pare, sia pure transitoriamen­
te e in misura parziale, la 
soluzione definitiva, attraver­
so l'accordo sindacale sotto­
scritto dalle- parti già il 10 
dicembre 1979, con il quale la 
Regione decideva la corre­
sponsione di un acconto sul­
le nuove tariffe, che sarebbe­
ro dovute scaturire dalla con­
venzione nazionale». 

« Non si può non sottolinea­
re — prosegue 11 documento 
— il fatto che una mancata 
conclusione della trattativa 
nazionale entro domani 22, 
si ripercuoterebbe negativa­
mente anche in Umbria, con 
il passaggio dei convenziona­
ti esterni alla assistenza in­
diretta, vanificando gli sfor­
zi fin qui compiuti ed i ri­
sultati raggiunti». 

Degli 807 medici Iscritti ne­
gli elenchi della medicina ge­
nerica, Intanto, 275 sono al di 

sotto delle 200 scelte, 449 so­
no tra le 200 e le 2300 scelte, 
83 al di sopra delle 2300 scel­
te, 89 non hanno avuto, ad­
dirittura, alcuna richiesta: 1' 
eredità di una politica sba­
gliata fin qui condotta nel 
nostro paese nel campo del­
la medicina e della assistenza. 

Il dato diventa poi ancora 
più preoccupante se si pensa 
che esiste una folta schiera di 
giovani medici, che non han­
no convenzione e svolgono il 
servizio di guardia medica. 

La mancata attuazione del­
la riforma sanitaria e delle 
scuole di specializzazione: 
questi — ha detto l'assesso­
re Cecati, nel corso di un in­
contro svoltosi Ieri alla sede 
dell'ONAOSI tra Regione e 
giovani medici — 1 motivi per 
cui oggi non solo esiste una 
ampia fascia di medici dì-
soccupati, ma c'è anche una 
carenza di medici in alcune 
attività specialistiche. 

Basti un dato: dei 130-140 
pediatri, di cui avrebbe biso­
gno il Servizio sanitario re­
gionale, oggi sono disponibi­
li solo undici. 

«Dalla seconda conferenza 
d'ateneo — ha proseguito Ce­

cati — sono emerse delle in­
dicazioni precise in questa di­
rezione, ma sono rimaste sul­
la carta». 

E oggi la riforma sanitaria 
è una grossa occasione per ri­
prendere quel discorso. 

Un discorso che la Regione 
dell'Umbria già fece nel 1977 
con un convegno, dal quale 
emersero richieste di un nu­
mero programmato nelle fa­
coltà di medicina e nelle 
scuole specializzate al gover­
no ed al parlamento. 

Rientro nei massimali dei 
medici che hanno avuto un 
elevato numero di richieste 
attraverso una associazione 
tra questi medici e quelli gio­
vani. utilizzazione dei medici 
con un minor numero di scel­
te nel distretti sanitari di ba­
se per promuovervi attività di 
medicina pubblica, definizio­
ne di un programma di spe­
cializzazioni e incentivazione 
da parte della Regione ai cor­
si di specializzazione: queste 
le proposte che la Regione 
dell'Umbria fa ai giovani me­
dici « perché siano sempre 
più una forza attiva e stimo-
latrice all'interno del proces­
so di riforma ». 

Alcune riflessioni sugli ultimi concerti 

Piaccia o no al manager 
la musica a Perugia 

è un «fatto» importante 
Al recital di De Gregori c'erano 4.000 persone - Gli impresari 
sostengono, a torto, che l'Umbria non è una buona piazza 

II pretore di Amelia ha fatto chiudere il circolo discoteca Rinascita 

Ma in nome della lotta alla droga 
si colpisce chi combatte la droga 

Il provvedimento della magistratura 
arriva in seguito all'arresto di dieci 
giovani avvenuto nei giorni scorsi 

Protesta del PCI in prefettura 
L'unico luogo pubblico dove è vietato 

fumare anche le sigarette normali 

Spetta al governo 
« aiutarli » a studiare 

Una dichiarazione del presidente Marri sulla lotta 
intrapresa dagli studenti palestinesi di Perugia 
Il ruolo dell'OLP — Una situazione particolare 

PERUGIA — n presi­
dente della giunta regiona­
le Germano Marri ha 
espresso, in una dichiara­
zione, « la più viva solida­
rietà con la lotta degli stu­
denti palestinesi (che han­
no effettuato a Perugia 
uno sciopero della fame di 
36 ore) volta ad ottenere 
il pieno riconoscimento del 
diritto allo studio. 

« Il popolo palestinese — 
così prosegue la dichiara­
zione — ha i suoi legittimi 
rappresentanti nell'OLP 
(riconosciuta da oltre 110 
paesi deU'ONU) e sono 
questi che debbono tratta­
re con il governo italiano 
i criteri di ammissione al­
l'Università. 

Tali criteri debbono te­
nere conto della situazione 
particolare in cui vive e 
opera il popolo palestine­
se. e l'Italia deve pren­
dere piena consapevolez­
za delle condizioni diffici­
li, in alcuni casi dramma­

tiche, in cui hanno vissuto 
in questi anni i giovani pa­
lestinesi. Non possono es­
sere accettati per loro gli 
stessi criteri di ammissio­
ne validi per tutti gli stu­
denti J>. 

«Si tratta quindi — so­
stiene Marri — di una que­
stione chiara ed evidente 
ad ogni persona di buon 
senso, prima ancora che 
di un fatto politico, anche 
se un atto di solidarietà è 
richiesto per coerenza con 
tante dichiarazioni fatte in 
questi anni a favore del­
la causa di indipendenza e 
di emancipazione del po­
polo palestinese. 

«Vi auguro — conclude 
il presidente rivolgendosi 
agli studenti — che l'azio­
ne delle forze politiche de­
mocratiche e delle istitu­
zioni in appoggio alla vo-
sta civile e coraggiosa pro­
testa possa ottenere i ri­
sultati che vi siete pro­
posti». 

AMELIA — Ieri mattina le 
forze dell'ordine hanno posto 
sotto sigillo l locali del circo­
lo discoteca Rinascita, su 
mandato della ' Prefettura di 
Terni. E' questo uno degli 
sviluppi dell'inchiesta condot­
ta dal pretore di Amelia, 
dott. Riccardo Romagnoli, e 
che ha portato nei giorni 
scorsi all'arresto di dieci gio­
vani di un'età che va dai 17 
al 23 anni, tre dei quali sono 
accusati di spaccio di droga 
leggera, altri sette di furto 
nelle auto e negli apparta­
menti. 

Sembra che nel corso degli 
Interrogatori qualcuno abbia 
confessato di essersi passato 
della droga leggera, all'inter­
no dei locali della discoteca. 
Da qui il provvedimento, che 
ha suscitato un'immediata 
protesta da parte del Comita­
to di zona del PCI, che ha 
fatto stampare un manifesto 
nel quale si parla di «enne­
sima provocazione s. di un 
tentativo di gettare discredito 
sul PCI. 

Ieri mattina una delegazio­
ne composta dai compagni 
sen. Ezio Ottaviani e Giorgio 
Stablum, segretario della Fe­
derazione, ha avuto un in­
contro con il prefetto. Il cir­
colo discoteca Rinascita si 
trova infatti negli stessi loca­
li della sezione comunista, 
nella via principale del cen­
tro storico. E' aperto saltua­
riamente per iniziative cultu­
rali: proiezioni di film, dibat­
titi. ascolto di musica. La 
domenica pomeriggio funzio­
na come discoteca. 

E" evidente che in queste 
occasioni diventa una disco­
teca come tutte le altre, al­
l'interno delle quali può en­
trare il giovane che si porta 
dietro k> « spinello ». « Può 
accadere — dice il compagno 
Ilio Pastura, responsabile del 
circolo — In qualsiasi posto 

dove si trovano dei giovani e 
noi abbiamo fatto tutto il 
possibile perché fatti del ge­
nere non si " verificassero. 
Abbiamo addirittura vietato 
di fumare le normali sigaret­
te, pur essendo i locali dotati 
di impianti di depurazione. 
E" una delle poche discoteche 
a farlo». 
a Noi siamo stati, insieme 

all'ARCI — aggiunge Giuliano 
Gillocchl. responsabile di zo­
na del PCI — gli unici che 
hanno affrontato il problema 
droga, che hanno cercato di 
contrastame l'espansione con 
iniziative associative, cercan­
do di dare risposte alle esi­
genze culturali dei giovani. Il 
circolo Rinascita risponde 

appunto al proposito dj im­
pegnarsi contro la disgrega­
zione del mondo giovanile e 
siamo convinti che il provve­
dimento preso, in fondo, fi­
nisce con il colpire proprio 
questi nostri sforzi, gettando 
discredito-sull'attività finora j 
svolta che indubbiamente per j 
1 giovani ha rappresentato . 
qualcosa ». I 

«Il circolo è frequentato j 
tutti i giorni — aggiunge il 
compagno Carlo Ciliani, se­
gretario della sezione — da 
decine di persone, in maggio­
ranza da anziani. Dentro c'è 
sempre qualche decina di 
pensionati, per ì quali è l'u­
nico posto dove ritrovarsi e 

che ci vengono anche quando 
è aperta la discoteca. 
«Non è vero — conclude 

GUlocchi — che Amelia sia 
una città sconvolta dalla 
droga. Il polverone montato 
con l'arresto di un gruppo di 
giovani, nessuno-'dei quali è, 
per altro, di Amelia, rischia 
di dare un'immagine sbaglia­
ta della città, creando allar­
mismo. Prova ne è che ades­
so basta vestire in maniera 
strana che un giovane viene 
guardato con sospetto se non 
addirittura allontanato dai 
locali pubblici. Questo signi­
fica veramente contribuire al­
l'emarginazione dei giovani e 
non giova certo alla battaglia 
contro la droga». 

Finisce 
nel nulla 
l'indagine 

sugli aborti 
fuori-legge 
di Terni? 

SPOLETO — Le indagini relative alla scoperta del labora­
torio di aborti clandestini trovato dai carabinieri di Spoleto 
nel quartiere Le Grazie di Temi, si sono arrestate. La procura 
della Repubblica di Spoleto sembra sia sul punto di accan­
tonare la pratica, che all'indomani dell'arresto del pensionato 
65enne Nello Capotosti, improvvisato artefice di aborti clan­
destini, avrebbe dovuto aver sviluppi sensazionalL 

Erano circolate infatti voci negli ambienti giudiziari, per 
cui si sarebbe dovuto mettere definitivamente le mani sul 
losco traffico degli aborti clandestini praticati in città. Si 
parlava con insistenza dell'attività « sommersa » di alcuni 
noti professionisti locali, i quali si sarebbero adoperati in 
pratiche abortive illecite. 

Da questa amara vicenda sembravano essere emersi ele­
menti utili e sufficienti per dare un colpo di spugna al 
«mercato» degli aborti clandestini e alle pratiche usate 
dalle «mammane». Ora, a mezza bocca, si fa capire che il 
rapporto redatto dalla squadra giudiziaria dei carabinieri di 
Spoleto è insufficiente per trovare precise responsabilità negli 
ambienti dell'Ordine dei medici, dediti alle pratiche abortive. 

Quindi le indagini si fermerebbero al * laboratorio » del 
pensionato ternano Nello Capotosti e non entrerebbero nel 
merito dell'attività svolta In certi studi professionali, cosi 
come sembrava nei giorni scorsi. 

Perché questa repentina battuta d'arresto? Sembra, per 
non compromettere tutte quelle donne, soprattutto giovani. 
che avrebbero subito interventi abortivi illeciti. Un motivo 
ingiustificato che continuerà a far proliferare l'omertà e 
soprattutto lo squallido «mercato» degli aborti clandestini. 

m. e. 

Assunzioni clientelali nella carrozzeria di Spoleto 

Ma alla «Minerva» lo sapranno 
che esiste il collocamento ? 

Nove operai assunti con lo stratagemma delle « lettere di pas­
saggio » - La protesta della Lega dei disoccupati e dei precari 

SPOLETO — Le assunzioni 
clientelar! alla Carrozzeria 
Minerva di Spoleto prose­
guono. calpestando ogni ac­
cordo raggiunto con il con­
siglio di fabbrica e con le 
organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL. UIL. E' di que­
sti giorni l'avvenuta assun­
zione di nove operai presso 
lo stabilimento di veicoli in­
dustriali spoletino tramite le 
così dette e lettere di passag­
gio ». che permettono di su­
perare ogni ostacolo che po­
trebbe frapporre il locale uf­
ficio di collocamento. 

< Queste nuove assunzioni 
ricalcano un ristema ormai 
collaudato dalla direzione 
dell'azienda Minerva: quello 
clientelare», sostengono alcuni 
componenti del consiglio di 

fabbrica dello stabilimento. 
f-Anciìe il recente incontro av-
\cnuto alla scie dell'Associa­
zione industriale di Perugia 
alla presenza della FLM ave-
\ a stabilito per le assunzioni 
un criterio estremamente 
chiaro: quello della richiesta 
all'ufficio di collocamento. 
che in base alle liste di di­
soccupazione ordinaria a-
vrebbe poi provveduto a for­
nire i nomi dei lavoratori da 
assumere ». 

Questo accordo è stato 
nuovamente violato ricorren­
do alla strategia delle « lette­
re di passaggio » che danno 
la possibilità a chi è già oc­
cupato in altra azienda di es­
sere trasferito. 

La Lega dei disoccupati e 

dei precari della 285 di Spo­
leto, di fronte a questa scal­
tra iniziativa della importan­
te industria spoletina. ha la­
mentato come si continui an­
cora a colpire le classi so­
cialmente deboli e soprattut­
to la gioventù inoccupata ri­
correndo a metodi di assun­
zione estremamente discutibi­
li. 

Per sabato prossimo è pre­
usta una riunione del consi­
glio di fabbrica dello stabili­
mento con i sindacati CGIL. 
CISL. UIL al fine di esami­
nare questa vicenda e i prov­
vedimenti da adottare nei 
confronti della direzione, che 
avrebbe ignorato ancora ogni 
accordo intervenuto con i la­
voratori in merito al proble­
ma delle nuove assunzioni. 

In merito alle denunce presentate dall'azienda spoletina 

Pozzi : il sindacato respinge 
le accuse di furti e sabotaggi 

Precisata la piattaforma in vista del prossimo incontro - La questìo 
ne del corso di formazione professionale - Invito alla sorvegliare; 

SPOLETO — Il Consiglio di 
Fabbrica dello stabilimento 
Pozzi di Spoleto ha precisa­
to. in \ista del confronto pre­
visto nei prossimi giorni con 
la dirigenza della azienda, la 
piattaforma sindacale sui pro­
blemi degli investimenti, del­
l'occupazione, dell'ambiente e 
della organizzazione del la­
voro, dell'inquadramento pro­
fessionale dei lavoratori e del 
superamento dei cottimi. 

Nella occasione il Consiglio 
di Fabbrica, in merito alla 
notizia appresa dalla stampa 
della organizzazione di un 
corso di formazione profes­
sionale finanziato dalla CEE 
nello stabilimento, per 24 gio­
vani, ha espresso preoccupa­
zione per il modo di operare 
della azienda che su una que­

stione di tanta importanza. 
come su altre, ha eluso ogni 
confronto con il sindacato. 

H Consiglio ha giudicato po­
sitivamente l'istituzione del 
detto corso ma ha dichiarato 
il suo disappunto per non es­
sere stato consultato dalla di­
rezione e ciò non per que 
stioni di forma ma e perchè 
— si legge in un comunicato 
della rappresentanza dei la­
voratori — la istituzione del 
corso richiede un esame più 
preciso della situazione azien­
dale, delle esigenze e delle 
priorità occupazionali dei va­
ri reparti e le professionalità 
occorrenti ». 

Si vuole che il corso « sia 
veramente finalizzato alja for­
mazione dì manodopera qua-

anza 

liticata e specializzata e non 
invece un modo della azienda 
per avere a disposizione, per 
un certo periodo, manodopera 
a basso costo ». Alle istituzio­
ni locali e regionali che isti­
tuiscono e gestiscono il corso. 
il Consiglio di Fabbrica chie­
de il massimo di pubbliciz­
zazione della iniziativa «on­
de permettere a tutti i gio­
vani disoccupati di poter con­
correre alla ammissione ». 

Il Consiglio di Fabbrica ha 
inoltre preso posizione nei 
confronti di presunti furti e 
sabotaggi che sarebbero av­
venuti all'interno della azien­
da e di cui è stata interes­
sata l'autorità giudiziaria ed 
ha «respinto e denunciato V 

ormai chiaro tentativo della 
azienda di inserire elementi 
di provocazione e di strumen­
talizzazione estranei al con­
fronto con il sindacato. 

I guasti, abbastanza fre­
quenti. degli impianti af­
ferma il comunicato — non 
possono essere, come provo­
catoriamente vuol far crede­
re l'azienda, imputati ad at­
ti di sabotaggio, ma sono il 
risultato dell'abbandono in cui 
per anni gli impianti sona 
stati lasciati non essendo sta­
ta garantita per volontà del­
la azienda nemmeno la più 
elementare manutenzione ». 
Cosa questa denunciata dal 
Consiglio di Fabbrica sin dal­
la Conferenza di produzione 

del 19TB « con chiarezza e pre­
cisione e sulla quale invece 
si è da sempre registrata la 
latitanza della azienda ». 

Per quanto riguarda i pre­
sunti furti, il CdF « respinge 
con forza questo ulteriore ed 
ancor più rozzo tentativo di 
diffamare e screditare i la­
voratori e considerato che 
l'azienda ha interessato l'au­
torità giudiziaria, chiede che 
sia fatta piena luce, solleci­
tando i lavoratori ad una 
stretta e vigile sorveglianza 
nei reparti e nello stabili­
mento al fine di individuare 
eventuali subdoli responsa­
bili». 

g. t. 

PERUGIA — «Perugia non 
e una piazza buona. In altre 
città la gente dobbiamo man­
darla via... ». L'impresario 
bolognese era decisamente 
scontento. Mentre all'interno 
della tenda, montata a Pian 
di Massiano, più di quattro­
mila persone erano in « fee­
ling » con le musiche e le 
luci prodotte da Francesco 
De Gregori, i conti dei conti 
sembravano non « tornare » 

La tappa perugina del 
« tour » di De Gregori da 
questo punto di vista, agli oc­
chi degli organizzatori, non 
era riuscita. Poco importava 
ai manager che, dentro la 
tenda, la gente si stava di­
vertendo e che, nonostante 
il palco troppo grande e trop­
po pieno di luci e amplifica­
tori, Francesco De Gregori 
stava cantando bene. 

Da « Rimmel » a « Quattro 
cani per strada », da « Fa­
bio » a « Generale », da « Vi­
va l'Italia » a « Buona notte 
fiorellino»: un buon concer­
to. questo il giudizio comune. 
Molti giovani, famiglie tren 
tenni, che hanno ascoltato 
o riascoltato i passaggi della 
storia di un cantautore fra 
i più interessanti del momen­
to e di questi ultimi due anni. 

Torniamo indietro di una 
settimana. Al C.V.A. di Pon­
te S. Giovanni viene propo­
sto uno dei ritmi musicali 
che più «tirano»: il reggae. 
Più di mille persone, giova­
ni e giovanissimi, ascoltano 
la « Busch band ». Si diver­
tono e, nel momento in cui 
la sala resta buia per un im­
provviso « blackout ». conti­
nuano a ballare al suono di 
un tamburo, unico strumen­
to musicale non legato a que­
stioni energetiche. 

Dal nulla e dal buio salta 
fuori un pallone: si improv­
visano schemi, si lanciano 
palloni nel canestro stando 
attenti ai « tre secondi ». 
Dopo un'ora torna la luce. 
gran ballo finale: giovani. 
organizzatori, servizio d'ordi­
ne. Non si dica che questa 
era goliardia. 
' La stessa atmosfera e lo 
stesso divertimento si po­
tevano cogliere il 30 gennaio. 
sempre al C.V_A. di Ponte 
S. Giovanni, con Elton Dean. 
Mark 'Charig ed altri grandi 
della musica rock degli anni 
'70, ora sulla strada della 
improvvisazione e della mu­
sica d'avanguardia. 

Abbiamo voluto ricordare 
gli ultimi concerti organizza­
ti a Perugia, non per con­
trapporli (non è il caso nel­
la nostra regione che ha bi­
sogno di più proposte e più 
interventi). Si vuole soltanto 
iniziare una riflessione non 
solo su momenti Importanti 
dell'aggregazione della vita 
civile, soprattutto per i gio­
vani, ma anche sui rapporti 
che si possono stabilire fra 
organizzatori ed interlocuto­
ri, fra lo spettacolo e la 
platea. 

Le parole dell'impresario 
bolognese sono decisamente 
fuori luogo. La risposta che 
da parte dei giovani di Pe­
rugia e della provincia c'è 
stata nei confronti di propo­
ste musicali nuove e difficili. 
sta a dimostrare che quel 
giudizio è quanto meno af­
frettato. 

Mille persone in più o in 
meno ad un concerto di De 
Gregori non possono essere 
assunte come punto dì rife­
rimento per giudicare la 
« bontà » di una piazza. Quel­
lo che è vero è che da un 
paio d'anni in Umbria le co­
se. anche su questo terreno. 
sono cambiate. 

L'impostazione e il taglio 
che emittenti radiofoniche lo-
caU (Radio Perugia 1. Radio 
Galileo. Radio Spoleto 1. Ra­
dio Città di Castello. Radio 
Antella Libera) hanno vo­
luto dare alla loro esperienza 
hanno di certo contribuito 
ad avere più elementi di co­
noscenza ed anche modifica­
to dei gusti. 

n fatto poi che non ci §1 
è fermati soltanto alla tra­
smissione ma anche l'attività 
delle emittenti si è poi proiet­
tata all'esterno con proposte 
di concerti e aiuto alla crea­
zione di testate giornalistiche 
musicali, tutto questo non 
solo è un dato tipicamente 
umbro, ma anche punto di 
partenza per un nuovo In­
tervento nella città, fra i 
giovani. 

Qui il discorso si allarga 
e coinvolge associazioni de­
mocratiche del tempo libero. 
amministrazioni locali, orga­
nizzazioni culturali, che in 
questi anni hanno contribui­
to ad elevare i toni di un 
dibattito, la sua qualità, la 
sua diffusione. E questo non 
riguarda soltanto la musi­
ca, ma, per esempio, anche 
il teatro. 

E il discorso qui si allar­
gherebbe ancora e riguarda 
le capacità, notevoli secondo 
noi. che i giovani dì Perugia 
dimostrano di avere nello sce­
gliere e nell'intervenire su 
queste questioni. Sulla quan­
tità e sulla qualità di pro­
poste che rispondano ad 
esigenze ormai diffuse, tutti 
sono chiamati a partecipare 
e ad intervenire. Canali ne 
esistono in questo senso, dì 
tradizionali e di nuovi: van­
no occupati e subito riaperti. 

Fausto Bella 
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